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UNA CACCIA-GIOCO 

DI PRIMAVERA 
 

In primavera, a Foggia, quando arrivavano le 

rondini, con le loro grida acute e assordati, i 

ragazzi di Borgo Croci e dei borghi periferici 

foggiani, si impegnavano in una caccia-gioco 

a questi uccelli, annunciatori della stagione 

più bella. 
 

di ANGELO CAPOZZI 
segue a pag. 2 
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Candidato al Nobel per la Letteratura 

 

            artedì 13 luglio 2021 ri-

marrà una data memorabile per noi 

realisti terminali e per la storia del-

la letteratura contemporanea: Gui-

do Oldani, padre del Realismo Ter-

minale, è stato candidato al Nobel 

2021. Le adesioni arrivano, oltre 

che dall’Italia, dalla Russia, dalla 

Cina, dalla Svezia, dagli Stati Uniti 

e dal Sudafrica. La candidatura è 

stata promossa e capitanata da 

Giuseppe Langella, professore or-

dinario di Letteratura italiana con-

temporanea alla Cattolica di Mila-

no, e i firmatari sono tutti nomi di 

prestigio dell’italianistica e della 

poesia mondiale. L’articolata mo-

tivazione della candidatura dà forte 

rilievo, fra l’altro, alla fondazione, 

da parte di Oldani, del movimento 

del Realismo Terminale e all’in-

venzione della “similitudine rove-

sciata” (uomo/natura sempre più 

simili agli oggetti). Scrive Langella 

su “Avvenire”, chiarendo perché ha 

voluto candidare Oldani a questo 

massimo riconoscimento: “non sa-

prei dire se i prossimi decenni 

frutteranno qualche altro memo-

rabile ritrovato letterario, ma so di 

certo che la similitudine rovesciata 

sarà annoverata tra le massime 

acquisizioni del XXI secolo e 

scommetto che se fra cinquecento 

anni il genere umano vivrà ancora 

sul pianeta Terra, e la letteratura 

avrà ancora dei cultori, la simi-

litudine rovesciata sarà oggetto di 

studio come il sonetto e il deca-

sillabo anapestico o l’onomatopea 

pascoliana.  

 

di TANIA DI MALTA 

 

Omaggio al maestro del cinema 

italiano a centoventi anni dalla 

sua nascita: grande senso dell’u-

morismo e infinita umiltà. Anche 

se era riconosciuto come uno dei 

più grandi registi del mondo, 

dopo aver vinto quattro Oscar e 

tanti premi internazionali, af-

frontava ogni suo film con le an-

sie di un debuttante. 
 

articolo a pag. 16 
 

 

I GRANDI ANNIVERSARI 

VITTORIO 

DE SICA 
 

Fu uno degli autori di 

maggiore rilievo della 

stagione neorealista del 

cinema italiano 

 

STORIA E CULTURA 

OPERAZIONE OVERLORD 
 

I DIMENTICATI, FIGLI DI NESSUNO 

Nome in codice dello sbarco 

in Normandia del 1944 
 

Nella notte fra il 5 e il 6 giugno ini-

ziò l’invasione della Normandia con 

circa 3 milioni di soldati, 1200 navi 

da guerra, 6500 anfibi e 13000 ae-

rei. Tra questi anche 220 italiani il 

cui sacrificio umano è stato dimen-

ticato dalla storia. 
 

di NESTORE DEL BOCCIO 
 

      

articolo a pag. 3 

 

SECOLARISMO E RELIGIONE 
 

                                            articolo a pag. 12 

 
L’ORIGINE DEL PENSIERO 

Piaget e De Saussurre 
     

 articolo a pag. 5 

 

STORIA E CULTURA   Il secondo dopoguerra 

IL BOOM ECONOMICO 

DEL “MADE IN ITALY” 

Dopo la seconda guerra mondiale, la riconver-

sione industriale determinò un’accelerazione del-

la capacità produttiva e diede un nuovo impulso 

alla ricerca nel campo dei materiali e delle te-

cnologie di produzione. Negli anni ’50 si af-

fermò, in tutti i settori dell’elettrodomestico, la 

produzione made in Italy. Il successo dei nostri 

elettrodomestici fu dovuto principalmente all’in-

ventiva di mercato dei nostri imprenditori e alla 

buona qualità dei prodotti, ma anche al contri-

buto proprio del disegno industriale.  

 

di VITTORIO FABBRICATTI 
 

     articolo a pag. 8 

 

Vittorio De Sica 

attore, regista e sceneggiatore  

 
di MASSIMO MASSA 

 

M
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In letteratura, la similitudine rovesciata è de-

stinata ad avere lo stesso impatto che in ambito 

scientifico hanno avuto la scoperta, ad esempio, 

della penicillina, della radioattività, della teoria 

della relatività, o l’invenzione della lampadina, 

del motore a scoppio, della telecomunicazione, 

dell’intelligenza artificiale”.  

Grande soddisfazione per noi realisti terminali. 

Ma per capire meglio il percorso, facciamo un 

passo indietro, per ricordare gli accadimenti 

importanti, facendo riferimento (per chi volesse) 

ai testi espletativi che hanno scandito le tappe 

del Realismo Terminale: nel 2010 Oldani pub-

blicava il libro manifesto Il Realismo Terminale, 

che faceva riferimento ai profondi cambiamenti 

di cui il terzo millennio sarebbe stato portatore, 

dando il via ad un modello poetico/linguisti-

co/artistico sul filo dell’ironia, ad occhi aperti 

sulla contemporaneità. 
segue a pag. 15 

E IL REALISMO TERMINALE 

È il nuovo presidente della MOD, Società italiana per lo studio 
Della modernità letteraria 

 

IN FOTO:  Giuseppe Langella e Guido Oldani 
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TRA STORIA E TRADIZIONI 

La caccia alle rondini era, in un passato non molto lontano, una caccia per adulti; 
questo in tempi di necessità, di fame, quando pur di mangiare carne si uccidevano 
anche cani e gatti.  Per ragazzi un gioco di primavera che ha tramandato questa an-
tica tradizione fino ai giorni nostri 

Nei mesi estivi le piazze si affollavano di ragazzi che praticavano 
uno “sport”: cacciare rondini con “A Palomma” costruita in modo 

artigianale. Alla maniera degli aerei di allora, che avanzavano 
facendo avvitare l’elica nell’aria, e tenendo conto dei principi 

dell’aerodinamica, “a palomma”, roteando, saliva a un’altezza di una 
trentina di metri. Le rondini, abbagliate dal luccichio del metallo, 

cercavano di afferrare con la bocca quello che credevano cibo ma si 

ferivano e cadevano mentre l’aiutante andava a prendere la preda  

Prendevano l’arma, il roscilillo 

(‘u ruscelìlle), che era una maz-

zetta con la parte inferiore fissa 

(il manico) e una superiore che 

ruotava (una rondella di legno 

girava attorno a un’asta di fer-

ro). A quella superiore che ruo-

tava, si agganciava un’elica di 

zinco che, durante la veloce rota-

zione, volava in cielo. 

Si imprimeva un movimento 

rotatorio come si faceva con la 

trottola per mezzo di una cor-

dicella fatta di tanti fili colorati 

intrecciati, costruita dai ragazzi 

stessi con un sistema di tessitura 

geniale e, forse, molto antico. 

Tale cordicella colorata era un 

omaggio alla dea della prima-

vera, che nel Foggiano e nel-

l’intero Sud si identificava nella 

Pacchiana, di cui abbiamo altre 

volte parlato.  

La “palomma” di zinco, il cui 

nome poteva significare sia 

“farfalla” che “colomba” (altret-

tanti simboli della dea dell’amo-

re, la Luna Rossa, Semele) vo-

lando in cielo, veniva scambiata 

dalle rondini per un insetto (e 

quindi il riferimento è più alla 

farfalla); cercavano di catturarla 

con la bocca e si ferivano, ca-

dendo sul terreno 
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È risaputo che toccando il terre-

no quasi tutte le rondini, anche 

se ancora vive, non riescono più 

a volare. Succedeva che i ragazzi 

dopo averne catturate una deci-

na, in campagna, accendevano il 

fuoco, le spellavano, le arrosti-

vano e le mangiavano. Era carne 

dura e con la pelle lo era mag-

giormente. In pratica era una 

“carnaccia”.  

 

Molto misteriosa e pericolosa era 

una variante: la “lettera”. Si lan-

ciava in alto, accompagnata da 

un sasso, per mandarla su, una 

carta bucata al centro. La rondi-

ne, ignara del trucco, sarebbe 

entrata, secondo le previsioni, 

nel foro, intrappolata con le ali. 

Davanti casa mia, a Candelaro, 

c’era uno spiazzo e tutti gli anni 

avveniva la caccia alle rondini, 

dove nel gruppo dei “terrazzani” 

c’era anche qualche anziano che 

faceva da leader: non ho mai 

visto una rondine presa con la 

“lettera”, ma ricordo bene che un 

sasso di ritorno mi ruppe la testa, 

lasciando il segno indelebile del-

la non felice avventura.  

 

Dare un senso alla caccia-gioco, 

potrebbe essere facile: il cac-

ciatore è l’uomo e la rondine è la 

donna. Però il significato potreb-

be essere ben più articolato e 

complesso di quello che si crede. 

La “lettera” potrebbe essere 

quella mandata alla fidanzata, al-

la donna.  

 

Un altro metodo che si usava per 

prendere le rondini era quello di 

mettere dei fili semitrasparenti 

sulla superficie di un fiume, da 

una riva all’altra; quando le 

rondini andavano a bere incap-

pavano nei fili e, tramortite, ve-

nivano catturate. Si portavano a 

riva con l’ausilio di una lunga 

mazza.  

La caccia alle rondini era sicu-

ramente, in un passato non molto 

lontano, una caccia per adulti; 

questo in tempi di necessità, di 

fame, quando pur di mangiare 

carne si uccidevano anche cani e 

gatti. I ragazzi tramandavano 

questa antica tradizione. Una 

prova che fosse riservata agli 

adulti lo si evince nella tradizio-

ne, ormai solo un ricordo, di cu-

cinare le rondini nelle cantine 

(osterie), quando la carne di ron-

dine riusciva ad accompagnare le 

sorsate di vino paesano. 

 

La simbologia augurale di re-

surrezione della rondine è testi-

moniata dai monumenti fune-

rari, rappresentati dalle stele 

daune, dove bellissime rondini 

rubano intere scene, in quanto 

simboli efficaci di resurrezione 

dei morti, antichi proprietari 

delle stesse. Dopo l’inverno, 

della morte della natura, ritor-

nava la primavera della rina-

scita. 

Quando una rondine ritornava 

nel nido dell’anno trascorso, gli 

abitanti di quella casa, dove  es- 

so poggiava, sarebbero stati 

baciati dalla fortuna. La rondine 

era l’animale simbolo della pri-

mavera e dei paesi caldi, che si 

contrapponeva all’oca, simbolo 

dell’inverno e del suo ritorno in 

qualità di stagione fredda. 

Erano due uccelli che rappre-

sentavano la stagione calda e 

quella fredda. La loro appari-

zione denotava il ritorno di una 

di esse e delle rispettive divi-

nità.  
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Caccia alle rondini con il “roscilillo” (foto di A. Capozzi) 
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